
La conferma arriva a sera: a Roma la
lista del Pdl è esclusa dalla competi-
zione elettorale. Il ricorso firmato
dai due malcapitati presentatori Mi-
lioni e Polesi non è stato accolto dal-
la Corte d’appello di Roma. Quindi,
game over per i 41 candidati che fi-
no all’ultimo si sono fatti la guerra
per un posto in lista. E per il Pdl: gli
elettori di Roma e provincia non tro-
veranno nemmeno il simbolo sulla
scheda. «Decisione attesa, siamo fi-
duciosi nel Tar», minimizza la candi-
data presidente Renata Polverini,
mentre dalla Lombardia arriva la no-
tizia che anche il ricorso di Formigo-
ni è respinto. E nel Pdl scatta il ri-
chiamo alla piazza. «Saremo tantis-
simi, daremo la nostra prova di for-
za», assicura l’ex sindacalista del-
l’Ugl, convocando tutti questo po-
meriggio, a piazza Farnese, dove da

due prosegue la «maratona orato-
ria» per la riammissione della lista
del Pdl. Finora non è andata molto
bene: all’appello hanno risposto so-
lo poche decine di aderenti al «Popo-
lo di Roma», «corrente movimenti-
sta che fa riferimento a Gianni Ale-
manno». Ma questa sera arriverà Sil-
vio Berlusconi. A dare manforte e
inaugurare, proprio nel Lazio, il se-
condo tempo della campagna eletto-
rale. Tutto giocato sul filo della
drammatizzazione per l’esclusione
del «primo partito d’Italia» dalla

competizione elettorale. È la strate-
gia messa a punto in queste ore per
recuperare sul campo il consenso
perso nei corridoi del tribunale di
Roma, tra un panino e un ritocco del-
l’ultimo momento. Una «vicenda
kafkiana», come l’ha definita uno

dei protagonisti del «panino-gate»,
Alfredo Pallone, l’uomo che per cor-
rere a dirimere la bagarre con i radi-
cali si è dimenticato di apporre la
sua firma al listino, regalando un di
più di fibrillazione a Renata Polveri-
ni. E così, oggi, nuova attesa: per la
riammissione del cosiddetto listino.
Tutti si dicono sereni, ma in ballo
stavolta c’è la corsa della stessa can-
didata presidente.

IN BALIA DEI RICORSI

Insomma, in piena campagna,
l’agenda la scandiscono gli errori e i
ricorsi. Sicuramente avvincente,
ma il rischio che gli elettori si stufi-
no e non vadano nemmeno a votare
è alto. È per quello che, dopo vari
colpi a vuoto, la corsa ai ripari è scat-
tata ai massimi livelli. Convocata
martedì dal premier a Palazzo Gra-
zioli, Renata Polverini ieri mattina è
andata a Montecitorio da Fini e poi
a Palazzo Chigi dal sottosegretario
Gianni Letta, il «Wolf» a cui tutti ri-
corrono nei momenti difficili. Que-
sta sera, a piazza sciolta, all’Hotel
Excelsior ci sarà il summit con Berlu-
sconi e Fini di tutti i parlamentari
del Pdl eletti nel Lazio. Il punto è co-
me spiegare ai lettori il «pasticciac-
cio» autolesionista che ha portato il
Pdl fuori dalla competizione. E nel-

lo stesso tempo come tentare di
«travasare» i voti del Pdl nelle al-
tre liste che sostengono Renata
Polverini. Tempestiva arriva la «so-
lidarietà» di Storace. Ma il travaso
principale sarà verso la lista civica
di Polverini. E già si studiano appa-
rentamenti, a due a due, tra gli
esclusi del Pdl e i fortunati della
civica, ribattezzata Cenerentola
2010. Intanto i radicali forniscono
nuovi dettagli su quanto avvenuto
sabato al tribunale di Roma. Pri-
ma delle 12 tutti gli altri hanno già
consegnato le liste. Manca solo il
Pdl, Polesi è davanti all’ufficio: per-
ché non consegna? Sono le 12.30,
quando Atlantide Di Tommaso
(Psi) vede Milioni una prima volta
infilarsi nell’area d’attesa con dei
documenti sotto braccio. Mentre
Gerardo De Rosa (Psi) registra
con il telefonino Polesi che si chi-
na sullo scatolone e rimaneggia i
documenti da presentare. «E mò
lo stai a fa apposta», gli dice infasti-
dito Milioni. Poi con Polesi si allon-
tana «furtivamente e spontanea-
mente» per non farsi riprendere.
Quando i due provano a rientrare
carabinieri e magistrato sono già
allertati. Parte la discussione. Di
Tommaso e Diego Sabatinelli
(l’unico radicale) si stendono a ter-
ra: «Ma c’era lo spazio per passa-
re». Alle 12.45 il game over: «Tutti
fuori», dice il presidente dell’uffi-
cio elettorale. «Altro che violenza
privata», spiega l’avvocato Rosso-
divita che ha già presentato a no-
me dei radicali denuncia per calun-
nia. E annuncia che insieme alla
Polverini sarà querelato anche La
Russa.❖

Mario Staderini
A giorni «depositeremo
la denuncia per
diffamazione...»

Paola Binetti
«Se Polverini rientrerà
come candidata
del Lazio io la voterò»

EsterinoMontino (Pd)
«Le regole devono essere rispettate,
da tutti: anche da La Russa, da
Alemanno e dalla Polverini»
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La lista Popolo della Vita-Voce
dei Consumatori sarà presente
nellacompetizioneelettoralere-
gionale del Lazio sostenendo la
candida del Pdl. È stato accolto
è stato accolto il ricorso
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Lazio, la lista Pdl resta fuori
Polverini si appella alla piazza
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Cicchitto

nervoso

FabrizioCicchitto,capogruppoPdl,si sentetoccatonelvivoapropositodelcaosnelle
liste romane: ieri haaccusato il giornalistadelMessaggero,MarcoConti di aver scritto «au-
tentichemenzogne»suinomiposizionatinel listinoPolverininelLazio.Conti replica:«Quale
menzogna? Io racconto i fatti». Solidarietà dall’Associazione Stampa Parlamentare.

Ancora una cattiva notizia per
Polverini. La Lista Pdl a Roma re-
sta fuori, così hanno deciso i ma-
gistrati. Entro domani arriva la
decisione sulla sua lista. Intanto i
radicali forniscono la loro versio-
ne e denunciano per calunnia.
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